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l'ALTRAVOCE dell'Italia

PUNTO E A CAPO
di Paolo Pc',n1,be.ni

Le nostalgie
diPdeM5S

N on c'è tranquillità fra i due
partiti maggiori del centro-

sinistra .
a pagina VIII

COME DISINCAGLIARE IL TITANIC irv.ui

PD, UNA RETROMARCIA FINO AL PCI
M55 SU CONTE L'INCOGNITA GRILLO
Due partiti alle prese con nostalgie
e futuro nebuloso proprio nella
fase delicata dell'avvio del Pnrr

di PAOLO POMBENI

N
on c'è tranquillità fra i due

1 partiti maggiori del centro-1 V sinistra (gli altri, se esistono
al di là dei loro leader, sono al mo-
mento irrilevanti). Il PD vede un ri-
torno alle retoriche di vecchia marca
PCI e Letta non fa nulla per quanto
meno inquadrare questo dibattito. I
Cinque Stelle sono sempre inchioda-
ti alla scelta se rimettere insieme il
partito di Grillo o virare decisamente
verso il partito di Conte (o magari fa-
re qualcosa di diverso da entrambi.
Sperando in Di Maio?).

Nel PD assistiamo ad un attacco
che vorrebbe essere "da sinistra"
contro le politiche economiche di
Draghi e ad un rilancio da parte del
solito Bettini del progetto berlin-
gueriano del blocco dei progressi-
sti. Da un lato il vice segretario Pro-
venzano e l'ex consi-
gliere economico di
Zingaretti, il prof.
Emanuele Felice,
lamentano la pre-

senza cíi accademici
"liberali" come con-
sulenti del governo,
sembra di capire
perché a loro giudi-
zio questo sarebbe pregiudizievole
per politiche keynesiane di uso del-

la spesa pubblica.
L'antiliberalismo è un vecchio

vezzo della sinistra, che aveva tra-
smesso in anni ruggenti anche alla
sinistra cattolica. Ci permettiamo
di ricordare che Keynes non solo
era un liberale, ma lo rivendicava.
Dunque il problema non è generi-
camente stabilire anatemi contro
una definizione, ma semmai con-
frontarsi su scelte politiche concre-
te.
Se i consulenti oggetto di sospet-

to a priori propongono o propor-
ranno soluzioni sbagliate, li si con-
futi nel merito, dimostrando che le
proprie sono migliori e servono
meglio a risolvere i problemi del
paese. Qualsiasi dibattito di questo
tipo fa fare progressi, gli anatemi
sulle etichette sono roba da Terza
Internazionale e non servono a nul-
la.

Dall'altro lato curiosa, ma rivela-
trice è l'intervista di Bettini al Cor-
riere dove per sostenere la bontà di
una linea politica, che imbarchereb-
be oltre ad M5S un non meglio iden-
tificato mondo di centro moderato
rinvia alla metà degli anni Settanta
quando secondo lui la asinistra + a
tendenziale guida PCI avrebbe in-
globato anche un po' di cattolici
raccogliendo altrettanti consensi
di quelli delle destre. Ora a ragio-
nar così nelle destre si mette anche
una quota del mondo cattolico che

con Moro ed altri stava nella DC, a
rigore ci si infilano anche quei so•
cialisti che con Craxi si sottrassero
proprio allora al progetto di Berlin-
guer (e anche li stava una piccola
pattuglia di cattolici). Non è un ca-
so il riconoscimento postumo di
Bettini a La Malia che certo quella
prospettiva Berlingueriana condi-
videva e che per questo ce l'aveva
con Craxi (leggere le memorie di
Antonio Maccanico), sebbene tro-
viamo volgare prenderne spunto
per un attacco a Calenda (ma, si sa,
ci sono le elezioni a Roma ...).
Se il PD si farà trascinare in que-

ste retromarce non farà molta stra-
da, tanto più che la
sponda dei Cinque
Stelle appare ancora
avvolta nelle nebbie.
E' abbastanza chiaro
che siamo di fronte
alla scelta se si potrà
andare avanti nel
mettere Conte alla
testa del partito di
Grillo o se si consentirà a Conte di
farsi un suo nuovo partito grazie
alla cessione del marchio e di un po'
di truppe del partito di Grillo.
Alcune affermazioni recenti

dell'ex premier sembrerebbero far
presagire la seconda soluzione. An-
dare alla caccia del voto "moderato"
per tentare almeno di essere il par-
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tito di maggioranza relativa è com-
patibile con le modalità con cui
Conte ha gestito il suo secondo go-
verno (molta attenzione e sponda
con tanti settori dell'establi-
shment, molta comunicazione
"piaciona"), ma non lo è con il man-
tenimento del DNA grillino. Natu-
ralmente l'assoldare un gruppo di-
rigente storico che se sbattuto fuori
dal la politica non saprebbe dove an-
dare (Crimi, Bonafede, giusto per
citare due nomi molto gettonati in
questo momento) può servire da fo-
glia di fico per coprire il vero orien-
tamento di questa operazione.
L'incognita è se Grillo potrà pre-

starsi all'operazione. Qui il tema è
uno solo: bisognerebbe sapere se ha
abbastanza forza ed energia per ri-
lanciare il movimento da capo, se
ne ha i mezzi, se è libero da scheletri
nell'armadio che potrebbero essere
usati.per azzopparlo. Ribaltare si-
tuazioni di declino di un certo pro-
getto iniziale che ha marciato velo-
cissimo col vento favorevole di certi
sbandamenti dell'opinione pubbli-
ca non è mai un'operazione sempli-
ce: ricordarsi che non è riuscito a
Berlusconi, -che quantomeno "i
mezzi" li aveva, ma che in presenza
degli altri due condizionamenti
non è riuscito nell'impresa ed ha
dovuto accontentarsi di un ruolo
minore.
L'evoluzione politica a cui stiamo

assistendo potrebbe essere guarda-
ta come tutto sommato salutare per
ridefinire un quadro che fatica a
reggersi, non fosse che arriva in un
momento assai delicato. Dobbiamo
varare le prime iniziative del PNRR
e già stiamo vedendo come la situa-
zione delle forze politiche impatti
in modo non positivo su questo pas-
saggio: basterà riferirsi all'impas-
se in cui rischia di finire la riforma
della Giustizia a cui lavora più che
meritoriamente la ministro Carta-
bia. Avremo da affrontare l'elezio-
ne del successore di Mattarella, al-
tro tassello di grande importanza
per garantire non solo stabilità al
sistema (e già non sarebbe poco),
ma soprattutto coesione al Paese e
identificazione negli obiettivi della
nostra seconda ricostruzione.
Ce n'è abbastanza per sperare che

si abbandonino da parte di tutti le
nostalgie per le rimpiante, vecchie
battaglie pseudo ideologiche del
buon tempo andato e ci si concentri
sulla risposta che si può dare alla
domanda di futuro che sale dalla
gente.

SINISTRA PASSATA
Dai Dem critiche
a Draghi che
ricordano la linea
di Berlinguer
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